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Nella definizione delle competenze trasversali, per delineare il profilo dello studente, abbiamo cercato di declinare le competenze 

chiave europee per l’apprendimento permanente:  

 

1. Comunicazione nella madrelingua  

2. Comunicazione nelle lingue straniere  

3. Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia  

4. Competenza digitale  

5. Imparare ad imparare  

6. Competenze sociali e civiche  

7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità  

8. Consapevolezza ed espressione culturale 
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SAPER ASCOLTARE (competenze trasversali n° 1-2-6) 

 

INFANZIA  PRIMARIA  SECONDARIA 

Ascoltando una semplice conversazione tra 

compagni ne individua l’argomento 

Comprende il contesto comunicativo di una 

conversazione, ne coglie il contenuto 

essenziale, la premessa e la conclusione 

Comprende il contesto comunicativo di una 

conversazione/discussione, ne coglie il 

contenuto essenziale, la premessa e la 

conclusione 

Risponde in modo pertinente a semplici 

domande 

Comprende la pertinenza degli interventi altrui 

in relazione all'argomento trattato. Guidato, 

distingue le informazioni essenziali da quelle 

secondarie. Deduce dal contesto le parole 

sconosciute 

Comprende la pertinenza o meno degli 

interventi altrui. Distingue autonomamente le 

informazioni essenziali da quelle secondarie. 

Deduce da contesti diversi parole sconosciute 

Intuisce da domande stimolo le intenzioni di 

chi parla 

Comprende lo scopo del messaggio ascoltato Comprende e valuta lo scopo del messaggio 

ascoltato 

 

 

 

 



 
 

4 
 

COMPRENDERE TESTI (competenze trasversali n° 1-2) 

INFANZIA  PRIMARIA  SECONDARIA 

Ascolta storie, osserva e legge immagini e ne 

comprende il senso globale  

Coglie il senso globale del testo, distingue 

alcuni generi e ne individua lo scopo  

Distingue tipologie testuale ed intenzioni 

comunicative 

Individua i legami logici tra due- tre immagini 

in sequenza  

Individua e/o ricava dall’analisi di un testo la 

struttura testuale   

Individua l’organizzazione formale e riconosce 

le caratteristiche strutturali delle varie 

tipologie testuali 

Intuisce contenuti e sequenze di un breve 

racconto  

Isola unità informative, unità e tecniche 

espressive di un testo  

Riconosce le unità informative, le unità e le 

tecniche espressive di un testo 

Completa semplici tabelle o schemi 

predisposti dall’insegnante, stabilendo 

connessioni tra simboli non convenzionali e 

significato.  

Decodifica e/o ricava schemi logici, tabelle, 

mappe, procedure … stabilendo ne 

connessioni, relazioni e rapporti.  

Interpreta ed elabora schemi logici, tabelle, 

mappe mettendo in relazione concetti.  
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COMUNICARE IDEE, SENTIMENTI, ESPERIENZE SECONDO REGISTRI VARIABILI PER SCOPO E PER DESTINATARIO 

(competenze trasversali n° 1-2-8) 

INFANZIA  PRIMARIA  SECONDARIA 

Utilizza i diversi canali di comunicazione  Utilizza i diversi canali di comunicazione Utilizza i diversi canali di comunicazione 

Utilizza i diversi canali di comunicazione 

Comprendere il destinatario di un compito 

comunicativo  

Seleziona concetti pertinenti, focalizza lo 

scopo e il destinatario di un compito 

comunicativo 

Seleziona e analizza concetti pertinenti, 

focalizza lo scopo, destinatario e il contesto di 

un compito comunicativo. 

Usa formule di cortesia Guidato sceglie il registro più adeguato alla 

circostanza 

Utilizza i diversi registri a seconda della 

situazione comunicativa 

Esprime emozioni e sentimenti con il 

linguaggio grafico e del corpo. 

Esprime emozioni, sentimenti, vissuti 

utilizzando, i vari linguaggi 

Comunica emozioni, sentimenti, esperienze 

utilizzando varie forme espressive 

Sa esprimere verbalmente una semplice 

esperienza o una storia ascoltata 

Sa riassumere seguendo uno schema 

predisposto autonomamente 

Sa riassumere utilizzando registri variabili per 

scopo e per destinatario. 
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RACCOGLIERE, INTERPRETARE ED ELABORARE DATI (competenze trasversali n° 3-4-5) 

INFANZIA  PRIMARIA  SECONDARIA 

Individua in un racconto verbale e iconico il 

messaggio informativo essenziale 

Da testi verbali individua le unità espressive 

e/o informative essenziali (sequenze, 

contenuto, procedure) e li trasforma in testi 

grafici. 

Estrapola dati e parti specifiche da testi 

verbali, che traduce in grafici, tabelle e 

schemi. 

E’ capace di raggruppare, ordinare secondo 

criteri, usando semplici simboli per registrare. 

Da testi non verbali (diagrammi, tabelle, 

griglie, carte geografiche…) ricava concetti, 

relazioni, ed elabora un suo prodotto. 

Da grafici, tabelle, schemi, ricava concetti, 

relazioni e produce un testo verbale originale, 

personale. 

Utilizza semplici strumenti predisposti 

dall’insegnante per raccogliere semplici dati.  

Sa costruire ed usare semplici strumenti per la 

raccolta e la registrazione dei dati.  

Costruisce ed usa strumenti per raccogliere e 

registrare dati che interpreta e traduce in un 

testo verbale 
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IMPOSTARE E RISOLVERE I PROBLEMI (competenze trasversali n° 3- 5- 7) 

INFANZIA  PRIMARIA  SECONDARIA 

Intuisce l’esistenza di un problema legato ai 

propri bisogni nell’ambito di gioco o di 

semplici esperienze quotidiane.  

Problematizza fatti, eventi, fenomeni, 

situazioni, sottoposti alla sua osservazione o 

riflessione dall’insegnante. Analizza un 

semplice problema nelle sue diverse 

componenti seguendo anche una traccia.  

Analizza un problema complesso 

scomponendolo in parti semplici. Riconosce 

cause ed effetti di un problema ed è in grado di 

contestualizzarli.  

Formula ipotesi, anche fantastiche per la 

risoluzione di un semplice problema.  

Formula ipotesi o proposte fattibili per la 

risoluzione temporanea, totale o parziale di un 

problema.  

Fra diverse ipotesi date, individua la più 

conveniente e la più giustificabile, in relazione 

ai suoi possibili effetti.  

Valuta le conseguenze del proprio agire e di 

quello degli altri.  

Ipotizza possibili soluzioni di un problema, 

anche complesso.  

Individua fra le varie soluzioni di un problema 

quella più conveniente, alla luce dei possibili 

effetti.  

Valuta i possibili effetti delle azioni proprie ed 

altrui.  
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COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (competenza trasversale n° 6) 

INFANZIA  PRIMARIA  SECONDARIA 

Organizza una semplice attività ludica a 

piccoli gruppi  

Progetta, seguendo le indicazioni 

dell’insegnante, le fasi di esecuzione, tempi ed 

incarichi relativi ad un’attività.  

Progetta autonomamente un lavoro 

individuandone fasi, incarichi e tempi 

Mostra senso di responsabilità nei confronti di 

se stesso, portando a temine un’attività 

iniziata.  

Evidenzia senso di responsabilità nei confronti 

di se stesso, portando a termine un’attività e/o 

un impegno preso  

Evidenzia senso di responsabilità e capacità di 

gestione di un lavoro di gruppo 

Rispetta i tempi di esecuzione di semplici 

compiti  

Rispetta i tempi di esecuzione di un 

lavoro/attività  

Rispetta scrupolosamente i tempi di 

esecuzione di un lavoro/progetto 

Rispetta alcune regole di convivenza civile Conosce, comprende e rispetta le regole della 

convivenza civile. 

Interiorizza e trasmette regole di convivenza 

civile 

Accetta l ‘aiuto degli altri e offre il proprio Accetta l’aiuto degli atri e offre il proprio Accetta l’aiuto degli altri e offre il proprio 

Rispetta gli altri e le diversità di ciascuno Rispetta gli altri, favorendo l’integrazione di 

ciascuno nel gruppo al fine di realizzare il 

bene comune. 

Rispetta gli altri favorendo l’integrazione di 

ciascuno nel gruppo, al fine di realizzare il 

bene comune . 
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SAPER CONTESTUALIZZARE NEL TEMPO E NELLO SPAZIO (competenze trasversali n° 6-8) 

INFANZIA  PRIMARIA  SECONDARIA 

Riordina sequenze di due tre immagini relative 

ad un’esperienza. 

Ordina fatti anche non legati alla propria 

esperienza secondo punti di riferimento 

(prima-dopo-durante)  

Ordina eventi lontani dalla propria esperienza 

sulla base degli operatori spazio-temporali 

Misura, approssimativamente il tempo, 

facendo riferimento al proprio vissuto. 

Usa adeguatamente gli strumenti di misura del 

tempo.  

Usa adeguatamente gli strumenti di misura del 

tempo a breve e lungo termine 

Intuisce fenomeni che si ripetono con ciclicità Individua l’evento da cui ha inizio un periodo, 

facendo riferimento a fatti esperienziali e non.  

Individua le circostanze da cui ha inizio un 

periodo. 

Intuisce le fasi del cambiamento nel tempo 

ciclico e lineare. 

Riconosce il cambiamento confrontando 

situazioni esperienziali e non.  

Riconosce cambiamenti e ricorsività in 

situazioni diverse.  

Esegue un semplice percorso, seguendo punti 

di riferimento. 

Progetta un percorso in uno spazio limitato, 

stabilendo punti di riferimento e lo descrive 

utilizzando i punti cardinali.  

Dato uno spazio esteso, progetta un itinerario, 

fissando punti di riferimento e lo descrive 

usando indicatori topologici. 

Definisce la posizione di se stesso e degli 

oggetti in relazione a punti di riferimento 

Definisce la posizione di un punto su una carta 

utilizzando reticoli.  

Definisce posizioni utilizzando carte di vario 

tipo 

Intuisce, dietro stimolo dell’insegnante 

connessioni, relazioni fra elementi di un fatto, 

di un ambiente.  

Scopre connessioni, interrelazioni fra elementi 

di un fenomeno, di un problema, di un 

avvenimento… Utilizza uno schema per 

l’analisi e la ricostruzione di un quadro di 

ambiente e/o di civiltà.  

Stabilisce relazioni causali, temporali e di 

interdipendenza fra elementi di un fenomeno, 

di un evento, di un problema. Elabora mappe 

concettuali e quadri sinottici per l’analisi e la 

ricostruzione di ambienti e/o civiltà.  
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ACQUISIRE METODO DI STUDIO (competenza trasversale n° 5) 

INFANZIA  PRIMARIA  SECONDARIA 

Definisce, con l’aiuto dell’insegnante la 

successione delle fasi di un semplice compito.  

Sa individuare, con la guida di una traccia data 

dall’insegnante, sequenze di azioni per 

recuperare le conoscenze.  

Individua, autonomamente, sequenze di azioni 

per recuperare e ritenere le conoscenze.  

Ipotizza, molto approssimativamente, tempi di 

esecuzione di un compito.  

Ipotizza approssimativamente tempi e modi di 

esecuzione di un lavoro.  

Ipotizza e rispetta tempi e modi di esecuzione 

di lavoro 

 Inizia ad usare strategie di memorizzazione.  Usa strategie di memorizzazione. 

Utilizza semplici strumenti ( frecce, tabelle, 

simboli ) predisposti dall’insegnante per 

indicare le sequenze e le relazioni di pochi e 

semplici concetti, 

Utilizza semplici strumenti per mettere in 

relazione concetti. 

Utilizza strumenti, mappe di vario tipo, tabelle 

… per mettere in relazione concetti. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE PER  

CAMPI DI ESPERIENZA / AREE DISCIPLINARI / e/o DISCIPLINE 

 

 

DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DI CIASCUN SEGMENTO DI SCUOLA 

 

 

Tali traguardi, posti al termine dei più significativi snodi del percorso curricolare, dai tre ai quattordici anni,  

rappresentano riferimenti per noi insegnanti, indicano piste da percorrere e aiutano a finalizzare  

l’azione educativa nello sviluppo integrale dell’alunno. 
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AREA LINGUISTICO – ESPRESSIVO - MUSICALE 

INFANZIA  PRIMARIA SECONDARIA I GRADO 

Scoperta delle potenzialità comunicative ed 
espressive dei linguaggi verbali e non verbali  

 Comunica ed esprime bisogni, emozioni, 
pensieri attraverso il linguaggio verbale, 
utilizzandolo in modo differenziato e 
appropriato nelle diverse attività 

  Usa il linguaggio verbale nelle interazioni 
con i coetanei e con gli adulti, dialogando, 
chiedendo spiegazioni, spiegando  

 Racconta, inventa, ascolta e comprende le 
narrazioni e la lettura di storie  

 Riconosce la propria lingua materna 
differenziandola dal dialetto  

 Comunica, esprime emozioni, racconta, 
utilizzando i linguaggi non verbali e diverse 
forme di rappresentazione e 
drammatizzazione  

 Sperimenta le prime forme di comunicazione 
attraverso la scrittura, anche utilizzando le 
tecnologie  

Integrazione dei linguaggi per ampliare la 
gamma di possibilità espressive.  

 Partecipa a scambi comunicativi con un 
linguaggio chiaro e pertinente rispetto a 
situazione, contesto, interlocutore  

 Riconosce il diverso significato che messaggi 
simili possono assumere, privilegiando i codici 
tipici di una disciplina o quelli di un’altra, allo 
scopo di apprezzare, valutare e utilizzare la 
varietà di espressioni a sua disposizione  

 Stabilisce relazioni tra elementi linguistico-
comunicativi e culturali appartenenti alla 
lingua materna e alla lingua straniera  

 Gestisce le diverse possibilità comunicativo-
espressive dei linguaggi non verbali  

 Raccoglie informazioni dai testi e le rielabora 
in schemi, mappe, scalette funzionali 
all’esposizione orale per un graduale sviluppo 
di abilità di studio anche utilizzando le nuove 
tecnologie  

Utilizzo dei linguaggi verbali, iconici, sonori e 
corporei per narrare e descrivere, elaborare 
idee, rappresentare sentimenti comuni e 
trasmettere il patrimonio di valori estetici, 
culturali, religiosi, etici e civili della comunità  

 Gestisce la comunicazione orale e 
padroneggia gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti  

 Utilizza il linguaggio verbale come strumento 
di riflessione e di meta cognizione, grazie 
anche all’apporto delle lingue straniere  

 Integra i linguaggi verbali e non verbali, 
potenziando la comunicazione espressiva, ma 
anche quella funzionale propria della realtà 
quotidiana, per realizzare una comunicazione 
efficace  

 Ricerca, raccoglie e rielabora i dati, le 
informazioni, i concetti e le esperienze 
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 Sperimenta le potenzialità sensoriali, 
conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive 
del corpo nello spazio e nel tempo 

 Sa ascoltare e osservare il proprio corpo e 
padroneggiare gli schemi motori e posturali, 
adattandosi alle variabili spazio-temporali e 
relazionali 

necessarie, anche con l’utilizzo di strumenti 
informatici  

 Riconosce la propria identità corporea e sa 
prendersi cura della propria persona e del 
proprio benessere 

AREA GEO - STORICO - SOCIALE 

INFANZIA  PRIMARIA  SECONDARIA I GRADO 

Sperimentazione e riconoscimento dei diversi 
ruoli sociali 

 Riconosce le proprie esigenze, i propri 
sentimenti, i propri diritti e i diritti degli altri, i 
valori, le ragioni che determinano il suo 
comportamento  

 Ascolta, si confronta con adulti e coetanei, 
riconosce e rispetta le differenze, gioca e 
lavora in modo costruttivo e creativo con gli 
altri bambini  

 Comprende chi è fonte di autorità e di 
responsabilità nei diversi contesti, segue 
regole di comportamento e si assume 
responsabilità  

 Si orienta nel tempo e nello spazio della vita 
quotidiana 

Comprensione del significato delle regole per 
la convivenza nella società e della necessità di 
rispettarle 

Partecipa responsabilmente alla vita sociale, 
nel rispetto dell’inclusione e dell’integrazione  

 Riconosce elementi significativi del passato 
del proprio ambiente di vita, le tracce storiche 
presenti sul territorio gli aspetti fondamentali 
della storia dell’uomo, individuando le 
relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali  

 Identifica lo spazio geografico come un 
sistema territoriale, i cui elementi fisici e 
antropici sono legati da rapporti di 
connessione e/o di interdipendenza 

Consapevolezza di far parte di una comunità 
organizzata a garanzia dei diritti delle persone 
nel tempo e nello spazio 
 

Colloca l’esperienza personale in un sistema 
di regole fondato sul reciproco riconoscimento 
dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela 
della persona, della collettività, dell’ambiente 

 Comprende il cambiamento e la diversità dei 
tempi storici in una dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra epoche diverse e in 
una dimensione sincronica attraverso il 
confronto fra le aree geografiche e culturali  

 Riconosce le caratteristiche essenziali del 
sistema socio- economico produttivo per 
orientarsi nel proprio territorio. 
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AREA MATEMATICO – SCIENTIFICO - TECNOLOGICA 

INFANZIA  PRIMARIA  SECONDARIA I GRADO 

Esplorazione e percezione delle relazioni che 
si ritrovano e ricorrono in natura e nelle 
creazioni dell’uomo  

 Raggruppa e ordina secondo criteri diversi, 
confronta e valuta quantità; utilizza semplici 
simboli per registrare; compie misurazioni 
mediante semplici strumenti  

 Esplora, osserva, pone domande, discute, si 
confronta su ipotesi, spiegazioni, soluzioni 
attraverso azioni consapevoli  

 Colloca correttamente nello spazio se stesso, 
oggetti, persone; segue correttamente un 
percorso sulla base di indicazioni verbali 

Utilizzo di comportamenti indispensabili per 
porsi domande, osservare e comprendere il 
mondo naturale e quello delle attività 
umane:  

 Riconosce l’importanza degli strumenti 
matematici per operare nella realtà  

 Affronta i problemi con strategie diverse, li 
risolve mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati e 
verbalizzando il procedimento seguito  

 Utilizza un approccio scientifico ai fenomeni: 
formulare ipotesi e previsioni, osservare, 
registrare, classificare, schematizzare, 
identificare relazioni spazio/temporali, 
misurare, utilizzare concetti basati su semplici 
relazioni con altri concetti, argomentare, 
dedurre, prospettare soluzioni e 

Utilizzo di comportamenti e metodi 
indispensabili per porsi domande, osservare e 
comprendere il mondo naturale e quello delle 
attività umane e contribuire al loro sviluppo 
nel rispetto dell’ambiente e della persona:  
• Applica gli strumenti matematici per operare 
nella realtà quotidiana scegliendo le azioni da 
compiere  
• Riconosce situazioni problematiche 
autentiche e significative e identifica le 
strategie appropriate per la risoluzione, 
analizzandole e traducendole in termini 
matematici, scientifici e tecnologici  
• Comunica, discute, argomenta in modo 
corretto soluzioni e i procedimenti seguiti, 
comprendendo i punti di vista e le 
argomentazioni degli altri  
• Sperimenta, osserva, descrive, analizza e 
interpreta fenomeni appartenenti alla realtà 
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interpretazioni, prevedere alternative, 
produrre rappresentazioni grafiche e schemi 

naturale e artificiale e riconosce nelle sue varie 
forme i concetti di sistema e di complessità 

 

METODOLOGIA – TECNICHE – STRATEGIE 

DIDATTICA LABORATORIALE  

 
FINALITA’: far acquisire agli studenti conoscenze, metodologie, competenze ed abilità didatticamente misurabili. 

COOPERATIVE LEARNING  FINALITA’: coinvolgere attivamente gli studenti nel processo di apprendimento attraverso il lavoro in un gruppo con 
interdipendenza positiva fra i membri 

PROBLEM SOLVING  FINALITA’: migliorare le strategie operative per raggiungere una condizione desiderata a partire da una condizione 
data 

PEER EDUCATION  FINALITA’: la peer education riattiva la socializzazione all’interno del gruppo classe attraverso un metodo di 
apprendimento che prevede un approfondimento di contenuti tramite discussione, confronto e scambio di 
esperienze in virtù di una relazione orizzontale tra chi insegna e chi apprende. 

TUTORING  FINALITA’: sul piano educativo, favorire la responsabilizzazione; sul piano dell'insegnamento, rendere più efficace la 
comunicazione didattica 

BRAIN STORMING  FINALITA’: Migliorare la creatività, in quanto si vuole far emergere il più alto numero di idee, fattive e realizzabili, 
posto un argomento dato. Favorire, inoltre, l’abitudine a lavorare in team e a rafforzarne le potenzialità 

 

 


